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Dopo I gravi 

fatti di Nettuno 

Voltare 

pagina nei 

rapporti 

tra PS e 

popolazione 

I)o|X) le gravi violenze di 
sabato scorso, a Nettuno è 
ritornata la tranquillità: sul 
lungomare, percorso in gran 
numero dai villeggianti che 
trascorrono le vacanze, ra-
ga/./i e ragazze gremiscono i 
ritrovi, i carte, le pizzerie al-
.l'apeito. Anche se il clima è 
di nuovo sereno, lesta tutta
via aperto il problema dei 
rapporti tra la popolazione e 
i numerosi allievi di P.S. del
la caserma « Piave ». 

La brutale « spedizione pu
nitiva » della notte del 10 
agosto potrebbe, infatti, ri
manere come un ostacolo 
permanente alla ripresa di 
una civile convivenza tra le 
due comunità, se ucci si sta
bilirà rapidamente quello spi
rito di collaborazione, auspi
cato più volte in questi giorni 
caldi dalle forze democrati
che e da deputati e senatori 
che hanno sollevato la que
stione in Parlamento. 

Ed è proprio in vista del 
raggiungimento di questo 
obiettivo, della apertura cioè 
di una pagina nuova nella 
convivenza tra i nettunesi e i 
giovani allievi della scuola di 
polizia, che è più che mai 
necessario, urgente, avviare 
a conclusione tutti gli accer
tamenti che debbono essere 
fatti sulla grave vicenda, e 
prendere i provvedimenti che 
il caso richiede. 

Una indagine della magi
stratura è in corso; il procu
ratore della Repubblica di 
Velletri si è incontrato con i 
cittadini, il sindaco e alcuni 
allievi della scuola 

Anche il ministero dell'In
terno ha disposto una inchie
sta che, dopo un rapporto 
effettuato dal generale Gua
rino, ha portato al primo im
portante risultato dell'allon
tanamento dalla caserma 
« Piave » di un capitario, re
sponsabile di avere guidato 
le « cariche » nel centro di 
Nettuno. Apprezzabile è stato 
inoltre il comportamento mi
nisteriale per avere preferi
to, dopo una grave, iniziale 
reticenza (subito denunciata 
dalla stampa democratica) 
accludere agli atti dell'inda
gine i risultati degli accerta
menti compiuti anche dalle 
forze democratiche cittadine. 
che ieri hanno ricevuto nella 
sala del comune testimonian
ze dirette dei feriti 

Quando il 21 agosto una de
legazione (partiti, sindacati. 
amministratori comunali) si 
incontrerà con Taviani. verrà 
presentata al ministro una 
documentata relazione sulle 
violenze e i danni subiti, ma
teriali e morali, dei quali si 
richiede il completo risarci
mento. 

Gli svilupppi della vicenda 
come si vede sembra stiano 
approdando a risultati posi
tivi. che premiano l'impegno 
e il civile senso di responsa
bilità della popolazione e del
le force politiche democrati
che di Nettuno, le quali nei 
difficili momenti immediata
mente successivi alle violen
za. hanno dimostrato di saper 
tenere in mano la situazione. 
con il consenso della cittadi
nanza. indirizzando subito e 
con fermezza la loro critica 
nella giusta direzione, isolan
do e respingendo provocato
rie posizioni di gruppi die. 
strumentalizzando Io sdegno e 
il legittimo risentimento dei 
nettunesi E\ evano avanzato il 
proposito di ri^prndere alla 
violenza con la violenza. 

Una simile degenerazione 
avrebbe potuto dare spazio e 
aprire varchi per tutte quelle 
for/.c. di estrema destra, che 
mirano ad alimentare la ten
sione tra le forze democrati
che e di polizia Ma il peri
colo è stato respinto. 

E* proprio su] problema dei 
rapporti tra cittad.m e allL-vi 
di P.S , che occorre lavorare 
a fondi e subito. Esiste, ob 
biettivamente, un problema 
di convivenza; centinaia di 
giovani, lontani dalle fami 
glie, costretti a vivere in con
dizioni dure, utilizzati ed edu 
cati male, ancor peggio di
retti. debbono poter trovare 
nella cittadinan/a compren
sione e. p.lla misura del pos 
sibiie. doverosa accoglienza. 

Esi.-te po' un altro proble
ma. denunciato nella interro 
gazione parlamentare del 
PCI. e che è quello del meto
do di dirc-zidie della scuola. 
dei contenuti dell'insegna 
mento, del co-tante imp-gno 
per la forma/,oi.e di mocra-
tic.i e antifa-cista. «tondo lo 
spinto (L-'Ia C >st:tuzi. ne, d:"i 
corpi di polizia. 

E' necessario, dunque, nel
la r i c rea delle responsabili
tà, non fermarsi alla punizio
ne di qualche dirigente, ma 
avviare una profonda auto 
critica capace, di ini odurre 
nello spirito della scuola di 
P.S. un clima nuovo, ispirato 
alle linee di una riforma de
mocratica del servizio di or
dine pubblico. 

Duccio Trombadori 

Migliaia di cittadini si riversano oggi sulle spiagge del litorale anche se i dati sulla situazione igienico-sanitaria sono poco rassicuranti 

Sul bagno di ferragosto i romani in dubbio: dare 
retta al Comune o al timore dell'inquinamento? 

Stato di preallarme ma nessun divieto è stato deciso dalle autorità capitoline per la balneazione a Fiumicino -1 rilevamenti e le analisi irregolari ma sempre preoccupanti - I risultati delle nuove indagini 
richieste al laboratorio di Igiene della Provincia si conosceranno solo alla fine del mese - Nuovo intervento della guardia di finanza a Ladispoli contro i villeggianti che non hanno rinunciato a bagnarsi 

Il tratto di spiaggia di Ladispoli, dove è stata vietata la balneazione 

I mesi di luglio, agosto e settembre registrano un aumento dei furti nelle abitazioni 

D'ESTATE UNA CASA SU VENTI 
SVALIGIATA DAI SOLITI IGNOTI 
Proliferano i congegni anti-furto contro l'offensiva estiva dei ladri d'appartamento - A Roma sono oltre 
90 mila - Alcuni costano un milione - 40 mila pellicce per un valore di alcuni miliardi in ferie al «Monte» 

Ferragosto, tempo dì vacan
ze: sono ì giorni del « grande 
esodo ». la città rimane de
serta, tutti al mare, ai laghi, 
in montagna, austerity per
mettendo. E* la grande occa
sione per i « topi d'apparta
mento », per i « soliti ignoti » 
che naturalmente non perdo
no la battuta. Luglio, agosto 
e settembre sono i mesi che 
vedono intensificarsi l'attivi
tà dei ladri. In questo perio
do, infatti, i furti nelle abi
tazioni raggiungono — rispet
to agli altri mesi dell'anno — 
una percentuale molto alta: 
15 cittadini su mille derubati, 
un appartamento su 20 sva
ligiato. 

E' per questo che ormai pro
liferano gli impianti antifur
to installati da apposite ditta 
specializzate in questo ramo 
per far fronte all'« offensiva » 
dei « topi d'appartamento »: 
finora, di questi congegni, ne 
sono .stati installati a Roma 
oltre 90 mila, 26 mila dei qua
li, di più recente concessione, 
dotati di un dispositivo cen
tralizzato capace di trasmet
tere l'allarme al più vicino 
posto di polizia, rendendo co
si tempestivo l'intervento de

gli agenti. 
Mentre polizia, carabinieri 

e vigili notturni hanno già 
fatto scattare l'« operazione 
ferragosto », rafforzando i ser
vizi di vigilanza e le pattuglie 
notturne che debbono perlu
strare la città, l'ufficio di 
prevenzione del crimine — 
istituito presso la Criminal-
pol. all'Eur — ha avviato da 
tempo varie iniziative anti
furto, illustrando e consiglian
do diversi mezzi di difesa per 
scongiurare il pericolo di tro
vare casa «ripulita» al ritor
no dalle vacanze, amara real
tà per migliaia di famiglie da 
un po' di tempo a questa 
parte. 
Tenendo conto dei risultati 
— definiti « ottimi » — di que
sti ultimi due anni (oltre ses
santamila furti sventati), l'uf
ficio di prevenzione del crìmi
ne consiglia di usare uno dei 
tanti sistemi e congegni anti
furto attualmente in com
mercio. Ne esistono di tutti i 
tipi e di tutte le varietà, dai 
più economici ai più costosi, 
che poi sono quelli più raffi
nati, più complicati, più « sofi
sticati », in una parola l'ulti
mo ritrovato in fatto di elet

tronica e di meccanica. Si va 
dalle economiche aste cala
mitate o ad incastro che bloc
cano le serrande delle fine
stre dall'interno, ai moderni 

, — e costosi, oltre un milione 
di lire — sistemi d'allarme 
che trasmettono direttamente 
al commissariato di zona le 
segnalazioni. 

Molti, comunque, preferi
scono il sistema dell'assicura
zione. In altre parole si pa
ga ad una compagnia di as
sicurazioni che opera anche 
in questo settore una .iifra 
annua (per un capitale fino 
a 5 milioni, per esempio, si 
pagano 80 mila lire all'anno) 
e se i ladri si faranno vivi 
svaligiando l'appartamento as
sicurato ogni danno verrà rim
borsato. 

Fino a poco tempo fa anda
va in voga la cosiddetta « po
lizza ferie»: con una spesa 
di 2.500 lire per capitali fino 
a 5 milioni si garantiva, per 
un mese, il contenuto di un 
appartamento contro i furti 
e gli incendi. Adesso, però, le 
compagnie di assicurazione 
hanno deciso di non stipula
re più questa polizza partico
lare proprio a causa dell'au

mento dei furti nei mesi esti
vi, specialmente nel periodo 
di Ferragosto. 

E' anche per questo che 
molti ricorrono a un altro si
stema che sta prendendo sem
pre più piede a Roma, e cioè 
quello di depositare oggetti 
di valore presso il Monte di 
Pietà, lasciandoli in pegno 
per il periodo delle ferie e 
ritirandoli al ritorno in città. 
Sono oltre 40 mila, e per un 
valore di diversi miliardi, le 
pellicce d'ogni tipo che ven
gono mandate anche esse <» in 
ferie » presso il Monte dei Pe
gni della Cassa dì Risparmio. 

Negli ultimi anni il fenome
no è diventato un'abitudine: 
in questo modo le pellicce ven
gono messe al sicuro sia dai 
ladri che dalle tarme (infatti 
i depositi del Monte di Pietà 
sono dotati di impianti per
fetti sia per il condiziona
mento dell'aria che per com
battere tarme e altri parassi
ti). Oltre alle pellicce vengo
no depositati gioielli, oggetti 
di valore, collezioni di fran
cobolli e argenteria, il tut*o 
per un valore complessivo, 
nell'arco di un anno, di oltre 
20 miliardi-

Do oggi a domenica 
ventuno festival 

n 

La lotta unitaria al fascismo, 
la crisi economica, nonché >a 
mi tic.:c blinditene politica al 
Comune di Roma, in criii dopo 
l'uscita Crt.i socialisti dalia giun 
U e dn!a maggioranza, sono 
ì tomi al centro dei dibattito. 
deg.i incontri e dei corniti eoe 
si :,\o'.<*onu in quoti giorni nei 
fermai deh'* Ln.tà *. IJC fe^te 
della stampa comunista, proprio 
por il periodo in cui .-a .s\oì-
Rono, dcn>o d: avvenimenti di 
grande portala, vanno assumen
do sempre più importanza poh-
tica v d. vera a no un pjr.to di 
riferimento sicuro non .-a.o per 
i comunisti, ma per latti i de
mocratici. 

A NKITl'NO prosegue oggi la 
fe^ta. incinta-: ieri. Co-à pure 
a SAN VITO, dove il 13 ->: M.O. 
Sera alle 10 un dibattito sui 
pr« ble.n. animinw.rattv i con 
(«listavo Ricci: a'ic 20 com*.7io 
con Franco Raparetli. 

A ROVI ANO si apre domani; 
alle 18 si terrà un dibattito sui 
voto a 18 anni, con la parteci 
pazione ci: Gnnsiracusa. lì 18 
a ile 18.30 cornino con Fred
dura. 

A UKLLKGRA si apre oggi il 
fe-tival con un dibattito sui fi
nanzi; iiR.n.a dei partiti: il 17 
d battito HJI diritto di famiglia 
con Adr.ana Mo'inan: il 18 co 
m.'/.o con Mamnincan. \ CF.R 
\ KTKR! si .,,irc .1 17: il 18 co 
rmz.o con Qjattrucci. 

A TOLFA si apre il 17; il 18 
cc.Tii7.io con Prasca. Un'intéres
sante contributo al fest.val di 
Tolfa è slato dato dalla pittrice 
Valéry Escalar che, da oggi a 
ocmen:ca esporrà nell'aula della 
sala consiliare i suoi quadri. 
La mostra sarà inaugurata da 
tipa cerimonia cui parteciperà 
la scrittrice Fausta Cialente. 

Sempre il 17 si npre il festival 
di ARTKNA, frazione Columbo: 
il 18 si terrà il comizio del 

Il quadro della pittrice Valéry Escalar, esposto alla festa 
di Tolfa 

compagno Caputo. A MARANO 
KQUO li festival si inizia oggi; 
i! 18 comizio del compagno 
M.-immucan. 

NunxTO-a altri versamenti, in
tanto. sono punti in queste ul
time 4S ore mentre le »cz;oni 
sono impegnate a lavorare per 
l-i nuova tappa fissata dalla Fé 
de razione ronnria per il 21 gen
naio in occasione del decennale 
de'.la morte di Palmiro Togliatti. 

Tra i versamenti pervenuti ci
tiamo i compagni di Cocciano 
(con 100 000 lire al 60% del
l'obiettivo), della STEFER (per 
complessive 565.000 lire, quasi 
al 50'*). della SAT-Apollon della 
se7Ìonc Settecamini (82.500 lire), 
di Quarticciolo, Cretarossa e 

Frattoechie (50 000 ciascuna), di 
Portuenso Villini (42.ÓC0). di 

Nuova Alessandrina (35 000K_ 
di Palombara (20 000). Un atro 
sostanzioso versamento di 200 000 
lire è stato effettuato dalla se 
zione dei dipendenti comunali. 

PROSINONE - Oggi alle 10.:» 
comizio a SANTOPADRE con 
Notargiacomo; domani comincia 
il fesUval di SAN' DONATO 
VALCOMINO che proseguirà 
sabato e domenica, con il co
mizio. alle 10 del compagno 
Bertini. Il 17 e 18 agosto ad 
AQUINO festa dell'< Unità » di 
Nuova Generazione. Concluderà 
il compagno Giansiracusa. Do
menica alle 19 comizio a PE-

SCOSOLIDO del compagno Piz
zuti. 

LATINA - AFONDI il 17 e 
18 si inizia il festival: alle 19.30 
di domenica parlerà Emilio 
Mancini, della segreteria regio
nale. I compagni di Fondi hanno 
intanto annunciato di aver rae-
giunto il 120rr del ferramento. 
superando gli iscritti con cin 
quanta nuovi reclutati. A GIU
LI W'KLLO ii festival comincerà 
sabato, mentre domenica alle 
19.30 parlerà il compagno Aiazzj. 
A CA.STF.I.FORTE. sabato e do
menica festival dell'* Unità » 
con comizio di chiusura del com
pagno Barletta. 

RIETI — Ogs?i il compagno 
Br-rto'.ini chiude il festival di 
COLLI SUL VELINO. Venerdì 
ne? corso del festival de'I'c Uni 
tà* di AMVTRICE. pirlerà il 
commeno Anuelctti. Domenicn 
a POGGIO MOLANO omiWo 
della comnaffna Licia Pere'li. 
A TALOCC1 domenica alle 10.30 
comÌ7Ìo del compasro Fulvio 
Gressi. a chiusura del festival. 

VITERBO — Og2i comincia 
la Testa di ACQUAPENDENTE 
che si concluderà domenica con 
i' corni7Ìo del compagno Miu-
rÌ7i"o Ferrar?. Il 17 e 13 .Tro='o 
frsfT deli'r Unità » a MONTE 
FIASCONE. Domenica aHe 20 
mr'erà il comniffno Oreste 
Massolo. segretario della Fede 
ra/iorie. Sabito e domenicn fe
stival dell'* Unità » a CELLERE: 
conc'urferà il compagno Benia
mino Serafini. 

Questi, infine, gli impegni di 
diffusione che i compagni e i 
giovani diffusori effettueranno 
domenica prossima nella gior
nata conclusiva dei rispettivi 
festival: Nettuno diffonderà 50C 
copie. Roviano 100. Tolfa 60, 
Colubro di Artena 100. S. Vito 
Romano 80. Bellegra 100. Ma
rano Equo 20. 

QUESTI 1 BATTERI NEL MARE DI 
LOCALITÀ' 

Centro Fiumara Grande 
Stabil. Vecchia Scogliera 
Stabilimento Neri 
Spiaggia libera Com.le 
Stabilimento La Bussola 
Stabilimento Florida 
Stabilimento l'Oasi 
Ristorante II Molo 
Tratt. Moro il Pescatore 
Colonia Marina 
Stabilimento Tirreno 
Serbatoio Purfina 
Trattoria Baffo Grigio 
RADAR 

3-6 

1.600 
240 

1.600 

1.600 
1.600 
7,8 

21-6 15-7 

+ 1.600 
920 
920 

70 
920 

920 
1.600 
1.600 

920 
540 

1.600 

FIUMH 
16-7 

+1.100 
93 
93 

4 
Ass. 

460 

460 

:INO 
27-7 

1.600 
1.600 

540 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 

N.B. — Il numero indicato è riferito alla quantità di coli-
cento centimetri cubici di acqua. Bisogna ricordare che 
superato il quale è necessario vietare la balneazione, 
cento centimetri cubici. Le date sono riferite al giorno 
fettuato il prelievo. 

batteri contenuti in 
il limite di guardia, 
è di cento coli in 
in cui è stato ef-

I I drammatico episodio avvenuto martedì a Monterotondo 

Voleva annegare i 2 figli 
La madre dei bimbi è stata arrestata e verrà sottoposta a perizia psi
chiatrica — I piccini, di quattro e cinque anni, salvati da un pescatore 

La grande folla dei romani che oggi si riverserà sulle spiagge del litorale, sarà forse In dubbio se limitarsi pruden
temente a prendere ii sole, oppure tuffarsi tranquillamente in acqua, facendo affidamento sulle decisioni del Comune. 
Malgrado, infatti, i dati certamente poco rassicuranti diffusi in questi giorni, e che riportiamo nella tabella, il Comune 
ha stabilito di non emettere nessun divieto alla balneazione neanche nel tratto di Fiumicino che è certamente il più 
inquinato. Questa decisione — come dimostra lo stato di preallarme deciso ieri dall'ufficio sanitario — è stata molto 
travagliata. Le autorità capitoline si sono trovate, infatti, strette tra il desiderio di non trovarsi sulle spalle la responsabilità 
di qualche epidemia di epati
te virale e di tifo è 11 timore 
delle proteste del cittadini 
delle località balneari per l 
danni economici che una ta
le decisione provocherebbe. 

«La soluzione più facile — 
ha detto l'assessore all'Igie
ne durante una conferenza 
stampa tenuta Ieri mattina — 
sarebbe stata quella di chiu
dere tutte le spiagge di Fiu
micino in attesa di nuove 
analisi più precise, ma nessu
no In Comune se l'è sentita 
di prendere questo provvedi
mento tanto più alla viglila 
di ferragosto ». Il Comune 
sembra in questo modo volersi 
affidare alla fortuna, nella 
speranza che l nuovi Impian
ti di depurazione (che fun
zionano da appena un mese) 
riescano a modificare alme
no in parte la situazione e 
facendo affidamento nel calo 
del casi di epatite virale e 
di febbri tifoidi che si è 
registrato in città. 

Ma quale è la reale situa
zione del litorale romano? 

Ostia, Presene e Focene — 
stando almeno a quello che 
hanno detto le autorità ca
pitoline accompagnate per la 
occasione dal professor Va
lente In rappresentanza del
l'ufficiale sanitario — sono in 
una situazione nel complesso 
positiva che non desta alcuna 
preoccupazione. Fino ad ora 
soltanto lo stabilimento bal
neare « La boa » (che si tro
va vicinissimo alla foce del 
Tevere) è stato chiuso a cau
sa dell'alto tasso di inquina
mento riscontrato 

Per quanto riguarda Fiumi
cino il discorso si fa molto 
più complicato e difficile: in 
questa zona infatti i risultati 
delle analisi sui campioni di 
acqua di mare (effettuate per 
l'ultima volta quasi un mese 
fa) sono estremamente preoc
cupanti anche se contraddit
tori. La presenza di « coli » 
batteri, come si può vedere 
nella tabella, è quasi dapper
tutto molto elevata e quasi 
sempre superiore al limite di 
100 per 100 centimetri cubici 
di acqua (che come si ricor
derà è il massimo superato 
il quale si dovrebbe vietare 
la balneazione). Ma accanto 
a questi risultati in alcuni 
casi è stata registrata una 
presenza di «coli» bassa o 
addirittura una assenza 

E' stata proprio questa di
scontinuità nei dati e la irre
golarità dei rilevamenti (che 
secondo la legge dovrebbero 
essere effettuati per cinque 
volte nell'arco di dieci gior
ni) a permettere al Comune 
di non decidere il divieto di 
balneazione che altrimenti, 
almeno per alcune zone co
me quelle dello stabilimento 
Oasi, del ristorante il Molo, 
della trattoria Moro il pesca
tore e della colonia marina. 
sarebbe stato inevitabile. Il 
Comune si è limitato a chie
dere una nuova serie com
pleta e regolare di analisi al 
laboratorio di igiene e profi
lassi della Provincia i cui ri
sultati però saranno noti sol
tanto alla fine del mese di 
agosto, quando ormai la sta
gione balneare sarà agli sgoc
cioli e quando un provvedi
mento di chiusura delle spiag
ge di Fiumicino potrebbe es
sere tardivo. Per ora il Co
mune ha deciso di lanciare 
una campagna di «educazio
ne sanitaria » facendo affìg
gere in tutte le spiagge ma
nifesti che illustrino i dati 
dell'inquinamento fin qui 
raccolti e in cui si racco
manda a tutti i bagnanti di 
usare la massima prudenza. 
Nei manifesti — con una 
ovvietà che sfiora il ridicolo 
e che è un altro sintomo del
l'Imbarazzo delle autorità ca
pitoline — viene consigliato 
di non bere acqua di mare 
e di fare la doccia subito do
po il bagno 

L'unico elemento certo di 
tutta questa vicenda è quel
lo di un profondo scoordma-
mento tra i vari organi ad
detti al controllo dell'igiene 
marina, «e cui conseguenze 
potrebbero pelare in modo 
grave sulla salute della po
polazione. Si assiste anche ad 
una specii» di «scaricabarile» 
tra il Comune e la Provin
cia che. come si ricorderà. 
TaHro ieri aveva affermato 
in un suo comunicato di ave
re eseguito regolarmente tut
te le analisi «ufficialmente 
richieste». Malgrado i comu
nicati e le conferenze stam
pa la situazione rimane con
fusa 

A ladispoli (l'altra locali
tà maggiormente colpita dal
l'inquinamento e dove da 
qualche giorno è proibita la 
balneazione) il commssario 
prefettizio ha di nuovo ri
chiesto l'intervento delle 
guardie di finanza per con
vincere. anche con multe sa
late. tutti quei villeggianti 
rhp non hanno rinunciato al 
ba?no di mare. 

Nei giorni scorsi i comuni
sti di Ladispoli hanno lan
ciato una petizione, che ha 
già raccolto molte firme tra 
i cittadini e 1 villeggianti, in 
cui viene sollecitato un in
contro tra i diversi comuni 
costieri e la Regione per pre
parare un piano al fine 
di combattere l'inquinamento 
del mare con la creazione di 
depuratori. La mancata o ina
deguata realizzazione di que
ste opere — per precise re
sponsabilità degli ammini
stratori — è infatti tra le 
cause principali della attuale 
situazione. 

I due bambini, Gianpaolo e Massimiliano Albanese, al centro 
della vicenda di Monterotondo 

L'omicida si è costituito ieri ai carabinieri 

Ucciso dal fratello 
della ragazza 

che ha abbandonato 
Si è costituito ieri ai cara

binieri l'autore del delitto di 
domenica scorsa a Gaeta. Si 
tratta di Antonio Coppola di 
26 anni di Pomigliano d'Arco 
anch'egli — come la vittima. 
Mario D'Auria — operaio del
l'Alfa Romeo. 

Dopo qualche anno di fidan
zamento aveva lasciato la ra

gazza interrompendo la rela
zione. Un affronto intollera-

Arrestato 
l'uomo che 
seviziò la 
ragazza 

americana 
ET stato identificato e arre

stato ieri mattina l'uomo che 
aveva aggredito e seviziato. 
giovedì scorso. Caro] Joseline. 
una ragazza americana in va
canza a Roma con i suoi ge
nitori. II presunto aggressore 
è un nomade. Luciano Casi
miro. nato a Udine nel 1JM5. 
E' stato rintracciato in base 
alle informazioni fornite da 
un suo amico, con il quale 
era stato visto nella piazza di 
S. Maria in Trastevere. Per 
due notti gli agenti della pub
blica sicurezza avevano tenu
to sotto controllo il ponte del 
lungotevere Aventino dove 
l'uomo generalmente dor
miva. 

Ieri verso le 9. il Casimiro 
— che sarà messo a confron
to con Carol Joseline, appena 
sarà rintracciata — è stato 
arrestato in un bar sullo stes
so lungotevere Aventino. Nei 
suoi confronti il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Paolino Dell'Anno, ha spic
cato un mandato di cattura 
per violenza carnale, ratto di 
minore e atti osceni in luogo 
pubblico. 

bile per i fratelli della gio
vane, un'offesa da lavare col 
sangue. Sarebbe questo, per 
la polizia, il movente del de
litto di Gaeta, dove domeni
ca notte Mario D'Auria, è sta
to freddato con tre revolvera
te sulla litoranea, nei pressi 
della spiaggia di S. Agostino, 
sotto gli occhi di decine di au
tomobilisti. di turisti che a 
bordo delle loro auto stava
no percorrendo la Fiacca. 

Dietro al delitto dì Gaeta, 
dunque, non ci sarebbe nes
sun traffico di droga o altre 
faccende del genere, ma sol
tanto un'assurda <t faida » fa
miliare. Dopo alcuni anni di 
fidanzamento con Annunziata 
Coppola, che ora ha 18 anni. 
Mario D'Auria (che abitava 
a Mondragone di Caserta) 
aveva concluso la relazione 
lasciando la ragazza. I fami
liari della giovane, in parti
colare i fratelli, non aveva
no mandato giù quelio che 
essi ritenevano un affronto, 
un torio, e non l'avevano più 
perdonata al D'Auria. 

Quello che l'aveva presa 
più male di tutti, stando a 
quanto hanno accertato gli 
inquirenti <a indirizzarli su 
questa pista sono stati i pa
renti della vittima che hanno 
riferito i vecchi dissidi tra le 
due famigl-.e nati proprio per 
quel fidanzamento andato a 
monte), era proprio Antonio 
Coppola. Io stesào che poi 
ha finito per uccidere l'ex 
fidanzato della sorella con 
tre colpi di pùstola. 

ET stata la conclusione del
la trappola che ì due fratel
li Coppola avevano teso a 
Mario D'Auria, insieme ad un 
loro amico il quale, a bordo 
della sua « 500 ». aveva por
tato la vittima a Gaeta con 
la scusa di fare una gita. 
Senza sospettare nulla, il gio
vane aveva accettato di buon 
grado, ma giunto a Gaeta — 
nei pressi della spiaggia di 
S. Agostino, ad otto chilome
tri dalla cittadina laziale — 
aveva trovato i due fratelli 
di Annunziata a bordo di una 
Alfa Sud. 

Verrà sottoposta a perizia 
psichiatrica Assunta Misei, la 
donna di 34 anni accusata di 
aver tentato di uccidere due 
dei suoi cinque figli — 4 e 5 
anni — gettandoli nel Tevere, 
nei pressi di 'Monterotondo. 
La donna è stata arrestata e 
rinchiusa nel carcere di Re- • 
bibbia e il magistrato ha de
ciso di accertare le sue con
dizioni psicofisiche: finora la 
donna non aveva mai dato 
segni di squilibrio mentale. 

I due bambini, salvati da -
un pescatore, sono già stati 
dimessi dall'ospedale dove era
no stati ricoverati dopo il 
drammatico episodio avvenu
to nella mattinata di marte
dì. Giampaolo e Massimiliano 
— questi i loro nomi — nega
no, però, che sia stata la ma
dre a gettarli nel fiume. I 
piccoli hanno dato una ver-
dell'accaduto: « giocavamo su 
una piccola barca — è que
sto, più o meno, il loro rac
conto — vicino alla riva e a 
un certo punto siamo caduti 
nel fiume... ». Anche il padre, 
Nicola Albanese, un muratore 
di 33 anni, dice che non pos
sono essere vere le tremende 
accuse mosse alla moglie: per 
lui è tutto un equivoco, i fi
gli saranno caduti da soli in 
acqua — dice — mentre stava
no giocando. Insomma, per 
lui, è stata una disgrazia. 

Spetterà adesso al magistra
to inquirente far luce sullo 
episodio che non è stato an
cora accertato nei suoi per-
ticolari. Assunta Misei, infat
ti, quando è stata interrogata 
era in evidente stato confu
sionale, molto agitata, e non 
è stata in grado di fornire 
particolari esatti e attendi
bili, La donna ha solo ripe
tuto di non sapere nulla e che 
i figli erano caduti da soli nel 
Tevere. 

Secondo i carabinieri di 
Monterotondo e il magistrato 
che sta indagando sulla vicen
da. le cose sarebbero andate 
diversamente, secondo quello 
che è venuto fuori fino a que
sto momento. Assunta Misei 
si trovava sul greto del Te
vere, insieme ai due figlioletti 
(gli altri sono Anna maria. 
11 anni, Pietro, di nove, e Ve
lia di sette), a non molta di
stanza dalla sua abitazione. 
in località Bellaninfa, nei 
pressi di Monterotondo. Era
no circa le dieci di martedì 
mattina. Improvvisamente, co
me colta da un improvviso 
raptus omicida, avrebbe af
ferrato i due bimbi e, uno 
dietro l'altro, li avrebbe sca
raventati in acqua: quindi si 
sarebbe allontanata. 

Un anziano pescatore. Lui
gi Sarrani, di 55 anni, che si 
trovava nei paraggi sulla bar
ca è riuscito a raggiungere i 
piccini prima che annegasse
ro e li ha tratti in salvo. Se
condo i carabinieri, l'uomo 
avrebbe assistito da lontano 
alla scena. Anzi, avrebbe rife
rito un particolare sconvol
gente: uno dei bimbi era riu
scito ad aggrapparsi dispera
tamente ad alcuni arbusti 
sporgenti dalla sponda, ma la 
madre — ritornata sui suoi 
passi — lo avrebbe risospinto 
in acqua. 

Comunque stiano le cose. 
Assunta Misei è stata rintrac
ciata più tardi dai carabinie
ri di Monterotondo e portata 
in caserma. Successivamente 
la donna è stata interrogata: 
pareva come assente, piuttosto 
agitata, ha affermato di non 
sapere nulla, quello che era 
successo — diceva — era solo 
una disgrazia. Non le hanno 
creduto: ora si trova a FU-
blbbia e sarà sottoposta a pe
rizia psichiatrica perchè van
gano accertate le sua tandl-
zionl mentali. 
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